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BRUGNERA. Un milione di euro per il Livenza. É la richiesta, debitamente documentata, avanzata dalla giunta Moras alla Regione per il consolidamento degli argini del fiume. A tre mesi dall’emergenza dei primi di novembre dell’anno scorso, tutte le amministrazioni rivierasche si danno da fare per evitare che l’allarmante e pericolosa situazione si ripeta. Mentre nei comuni trevigiani dell’area mottense il Genio civile si è già messo all’opera stanziando i primi 600 mila euro per i lavori dichiarati urgenti di rinforzo alle arginature della Livenza, a Brugnera l’amministrazione comunale esorta la Regione a stanziare tutti i fondi possibili per mettere in sicurezza gli argini del fiume, duramente provati dalle piene.
Si legge nella delibera: «Per ovviare al pericolo reale e, quindi, modificare il contenuto del piano di assetto idrogeologico del fiume Livenza (Pail) consentendo l’edificazione come previsto dal piano regolatore generale comunale, l’amministrazione comunale ritiene opportuno inserire tra le opere da realizzare anche il consolidamento degli argini, per una spesa complessiva di un milione di euro». La giunta Moras chiede, quindi, alla Direzione regionale della Protezione civile il contributo massimo possibile per il consolidamento arginale.
Nel frattempo i comuni trevigiani invocano sempre più a gran voce le grandi opere, a cominciare dal bacino di Pra’ di Gai. Per quest’opera si sono mobilitati tre parlamentari locali del Pd: due veneti, Simonetta Rubinato e Rodolfo Giuliano Viola, e il friulano Ivano Strizzolo. Nell’interrogazione presentata al ministro dell’ambiente Stefania Prestigiacomo, i parlamentari chiedono se ci sono i 35 milioni di euro che servono per la realizzazione del progetto. «Abbiamo chiesto espressamente di coinvolgere le Regioni perché facciano la loro parte – ha spiegato l’onorevole Viola - A tutt’oggi non ci risulta che vi siano notizie di un accordo di programma per la Regione Friuli. Ci auguriamo che il percorso di finanziamento non si spenga nelle pieghe di questa difficile legislatura e ci impegneremo affinchè questo non succeda». Da parte veneta si continua, dunque, a premere con il Friuli per l’apertura di un dialogo proficuo che porti a mettere in sicurezza tutto il territorio attraversato dalla Livenza.
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